
 

ALLEGATO D – SCHEMA DI CONVENZIONE 

 

CONVENZIONE PER L’ASSEGNAZIONE IN USO E GESTIONE 

DELL’IMMOBILE/COMPLESSO COMUNALE SITO NELL’AREA SPORTIVA DI SAN 

VINCENZO, COMPRENSIVO DI IMPIANTI SPORTIVI E SALA POLIFUNZIONALE, CON 

RELATIVI LOCALI, PERTINENZE E AREE VERDI, DENOMINATO “CENTRO 

POLIVALENTE SAN VINCENZO”, PER FINALITÀ DI VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO 

COMUNALE E DEL TERRITORIO DEL COMUNE DI CHITIGNANO 

 

TRA 

 

Il Comune di Chitignano, C.F. 00258740513, con sede in Chitignano (AR), Piazza Arrigucci n. 1, 

rappresentato da … , in qualità di Responsabile dell’Area Tecnica, di seguito denominato anche 

“Comune”; 

 

E 

 

… , C.F./P.IVA … , con sede in … , rappresentato/a da … , in qualità di legale rappresentante, di 

seguito denominato anche “Assegnatario”; 

 

PREMESSO che: 

- il Comune di Chitignano è proprietario dell’immobile/complesso comunale sito nell’Area Sportiva 

di San Vincenzo, comprensivo di impianti sportivi e sala polifunzionale, con relativi locali, pertinenze 

e aree verdi, denominato “Centro Polivalente San Vincenzo”, come meglio individuato nella 

planimetria allegata agli atti della procedura; 

- con Deliberazione della Giunta Comunale n. 43 del 9 giugno 2026, dichiarata immediatamente 

eseguibile, sono stati approvati gli indirizzi per l’avvio di procedura ad evidenza pubblica finalizzata 

all’individuazione di un soggetto cui assegnare in uso e gestione il suddetto bene, per finalità di 

valorizzazione del patrimonio comunale e del territorio del Comune di Chitignano; 

- con Determinazione del Responsabile dell’Area Tecnica n. … del … sono stati approvati l’avviso 

pubblico, il modello di domanda, lo schema di proposta progettuale, la planimetria del bene e il 

presente schema di Convenzione; 

- all’esito della procedura pubblica, con Determinazione del Responsabile dell’Area Tecnica n. … 

del …, il bene è stato assegnato a …, sulla base della proposta progettuale presentata, allegata alla 

presente convenzione quale parte integrante e sostanziale; 

- la presente Convenzione disciplina i rapporti tra il Comune e l’Assegnatario, nel rispetto degli atti 

della procedura, della proposta progettuale presentata e delle finalità di valorizzazione del patrimonio 

comunale, promozione del territorio, fruizione collettiva e sostegno alle attività di interesse generale; 

- la presente Convenzione non ha ad oggetto l’affidamento di un appalto di servizi né di una 

concessione di servizi, non essendo prevista l’esecuzione di prestazioni in favore del Comune dietro 

corrispettivo, ma l’assegnazione in uso e gestione di un bene comunale per finalità di valorizzazione 

del patrimonio pubblico e del territorio, con assunzione da parte dell’Assegnatario degli obblighi 

previsti dalla presente Convenzione; 

 

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE 

 

Art. 1 – Premesse e allegati 

 

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della presente Convenzione. 

 

Costituiscono altresì parte integrante della presente convenzione: 



- Allegato 1 – Proposta progettuale presentata dall’Assegnatario; 

- Allegato 2 - Planimetria del bene oggetto di assegnazione; 

- Allegato 3 – Verbale di consegna del bene; 

- Allegato 4 – Eventuale documentazione tecnica/fotografica sullo stato del bene. 

 

Art. 2 – Oggetto 

 

Il Comune assegna all’Assegnatario l’uso e la gestione dell’immobile/complesso comunale sito 

nell’Area Sportiva di San Vincenzo, comprensivo di impianti sportivi e sala polifunzionale, con 

relativi locali, pertinenze e aree verdi, denominato “Centro Polivalente San Vincenzo”, per lo 

svolgimento delle attività indicate nella proposta progettuale presentata in sede di procedura e per 

finalità di valorizzazione del patrimonio comunale e del territorio del Comune di Chitignano. 

 

Il bene oggetto di assegnazione è individuato nella planimetria allegata alla presente Convenzione, 

fermo restando che la delimitazione definitiva degli spazi consegnati all’Assegnatario, lo stato dei 

luoghi, gli eventuali arredi, attrezzature, dotazioni e prescrizioni tecniche saranno precisati nel verbale 

di consegna. 

 

L’assegnazione comprende l’obbligo, a carico dell’Assegnatario, di cura, custodia, gestione, vigilanza, 

manutenzione ordinaria, pulizia e valorizzazione del bene, dei locali, delle pertinenze e delle aree 

verdi, secondo quanto previsto dalla presente Convenzione, dall’Avviso pubblico e dalla proposta 

progettuale presentata. 

 

Art. 3 – Natura del rapporto 

 

La presente Convenzione non costituisce locazione, appalto di servizi né concessione di servizi e non 

comporta affidamento all’Assegnatario di un servizio pubblico comunale. Essa disciplina 

l’assegnazione in uso e gestione di un bene comunale, secondo un rapporto di natura pubblicistica, 

funzionalmente vincolato alla valorizzazione del patrimonio pubblico, alla promozione territoriale e 

alla fruizione collettiva, con esclusione di una mera attribuzione gratuita del bene priva di obblighi 

gestionali, manutentivi e progettuali a carico dell’Assegnatario. 

 

Il rapporto ha natura pubblicistica ed è funzionalmente vincolato al perseguimento delle finalità di 

interesse pubblico indicate negli atti della procedura e nella proposta progettuale, con esclusione di 

qualsiasi finalità lucrativa o di sfruttamento economico prevalente del bene. 

 

Il bene resta nella piena proprietà e disponibilità giuridica del Comune. 

 

L’Assegnatario non può vantare alcun diritto di permanenza sul bene oltre la durata della presente 

Convenzione né alcuna pretesa indennitaria in caso di scadenza, mancato rinnovo, revoca, risoluzione 

o decadenza, salvi i casi espressamente previsti dalla legge. 

 

Art. 4 – Finalità dell’utilizzo 

 

L’Assegnatario si impegna a utilizzare il bene esclusivamente per attività coerenti con: 

- valorizzazione del territorio del Comune di Chitignano; 

- promozione turistica, culturale, sociale, ricreativa e aggregativa; 

- fruizione del bene da parte della collettività; 

- attività di interesse generale coerenti con le finalità statutarie dell’Assegnatario. 

 

È vietato ogni utilizzo non coerente con tali finalità. 



 

Art. 5 – Durata 

 

La Convenzione ha durata di anni 3 (tre), decorrenti dalla data di sottoscrizione. 

 

È possibile il rinnovo per ulteriori anni 3, previa verifica positiva da parte del Comune: 

- del corretto adempimento degli obblighi convenzionali; 

- dell’effettiva realizzazione del progetto presentato; 

- dell’utilizzo effettivo e continuativo del bene; 

- della permanenza dell’interesse pubblico. 

 

Il rinnovo non è automatico e richiede espresso provvedimento del Comune. 

 

L’effettivo utilizzo del bene decorre dalla sottoscrizione del verbale di consegna, previa produzione 

della documentazione richiesta e della copertura assicurativa prevista dalla presente convenzione, 

salvo diversa espressa indicazione contenuta nel verbale medesimo. 

 

Art. 6 – Rimborso forfettario per utenze e modalità di pagamento 

 

Qualora le utenze relative al bene oggetto della presente Convenzione rimangano intestate al Comune 

di Chitignano, l’Assegnatario è tenuto a corrispondere al Comune un rimborso forfettario annuo, 

determinato, quale importo annuo base per la prima annualità intera, in Euro 5.000,00, quale concorso 

ai consumi e alle spese relative alle utenze riferibili al bene, fatto salvo quanto previsto dai commi 

successivi in ordine alla proporzionalizzazione della prima annualità di effettivo utilizzo e alla 

successiva eventuale rideterminazione dell’importo. 

 

Il suddetto rimborso non ha natura di canone locativo, corrispettivo per l’utilizzo del bene o prezzo 

di un servizio, ma costituisce esclusivamente concorso dell’Assegnatario alle spese di utenza 

sostenute dal Comune in relazione al bene assegnato. 

 

Il pagamento dovrà essere effettuato secondo le modalità indicate dal Comune, anche mediante 

piattaforma PagoPA, bonifico su conto di tesoreria o altra modalità formalmente comunicata 

all’Assegnatario.  

 

Per le annualità intere, il rimborso è corrisposto in due rate semestrali di pari importo, secondo le 

seguenti scadenze: 

- Euro 2.500,00 entro il 31 gennaio di ciascun anno, con riferimento al semestre primo gennaio – 30 

giugno; 

- Euro 2.500,00 entro il 30 giugno di ciascun anno, con riferimento al semestre primo luglio – 31 

dicembre. 

 

Per la prima annualità di durata della Convenzione, qualora la consegna del bene avvenga in corso 

d’anno, il rimborso è dovuto esclusivamente in proporzione al periodo di effettivo utilizzo del bene, 

decorrente dalla data di sottoscrizione del verbale di consegna e fino al 31 dicembre del medesimo 

anno. 

 

In tal caso, l’importo dovuto per la prima annualità è determinato su base proporzionale rispetto 

all’importo annuo di Euro 5.000,00, tenendo conto dei mesi effettivi di utilizzo del bene. Le eventuali 

frazioni di mese sono computate in proporzione ai giorni effettivi di utilizzo. 

 



Il rimborso relativo alla prima annualità, così determinato, dovrà essere versato dall’Assegnatario 

entro 10 giorni dalla sottoscrizione del verbale di consegna del bene, salvo diversa indicazione del 

Comune formalizzata nel medesimo verbale o con successiva comunicazione scritta. 

 

A decorrere dall’annualità successiva alla prima, il Comune potrà confermare, rideterminare o 

aggiornare l’importo del rimborso forfettario annuo, in aumento o in diminuzione, sulla base dei costi 

effettivamente sostenuti per le utenze relative al bene, dell’andamento dei prezzi e delle tariffe, dei 

consumi rilevati, delle modalità di utilizzo del bene e della documentazione contabile disponibile. 

 

L’eventuale rideterminazione dell’importo sarà comunicata dal Comune all’Assegnatario, di norma 

entro il 30 novembre dell’anno precedente a quello di riferimento, mediante PEC o altro mezzo 

idoneo ad assicurare prova dell’avvenuta ricezione, con indicazione dell’importo annuo aggiornato, 

delle relative rate semestrali e degli elementi posti a base della rideterminazione. 

 

L’Assegnatario potrà presentare eventuali osservazioni entro 10 giorni dal ricevimento della 

comunicazione di rideterminazione. Decorso tale termine, ovvero valutate le eventuali osservazioni 

presentate, il Comune confermerà o modificherà l’importo dovuto, dandone comunicazione 

all’Assegnatario. 

 

In mancanza di comunicazione di rideterminazione da parte del Comune, resta confermato, per 

l’annualità successiva, l’importo del rimborso precedentemente applicato, salva diversa successiva 

determinazione per le annualità seguenti. 

 

Il mancato o ritardato pagamento del rimborso costituisce inadempimento rilevante ai fini della 

diffida e, nei casi più gravi o reiterati, della risoluzione della presente Convenzione, della revoca 

dell’assegnazione o della dichiarazione di decadenza, secondo quanto previsto dai successivi articoli. 

 

Art. 7 – Obblighi generali dell’Assegnatario 

 

L’Assegnatario si obbliga a: 

- utilizzare il bene in modo effettivo, continuativo e coerente con le finalità pubbliche perseguite; 

- realizzare il progetto presentato in sede di procedura; 

- custodire e vigilare sul bene; 

- mantenere il bene in buono stato d’uso; 

- evitare forme di mera detenzione o utilizzo sporadico; 

- non alterare la destinazione del bene; 

- rispettare le prescrizioni impartite dal Comune; 

- consentire i controlli e i sopralluoghi del Comune; 

- garantire un numero minimo di aperture e attività coerente con quanto indicato nella proposta 

progettuale; 

- utilizzare il bene nel rispetto della planimetria, del verbale di consegna e delle eventuali prescrizioni 

impartite dal Comune; 

- garantire l’apertura e la fruizione del bene secondo le modalità, i giorni e gli orari indicati nella 

proposta progettuale; 

- comunicare tempestivamente al Comune ogni evento, danno, criticità, guasto, situazione di pericolo 

o circostanza idonea a incidere sulla sicurezza, funzionalità o corretta conservazione del bene; 

- non utilizzare il bene per finalità estranee a quelle previste dalla presente convenzione, dall’avviso 

pubblico e dalla proposta progettuale; 

- non svolgere attività che richiedano autorizzazioni, comunicazioni, SCIA, licenze o altri titoli 

abilitativi senza averli previamente acquisiti, ove necessari; 

- mantenere rapporti corretti e collaborativi con il Comune, trasmettendo la documentazione richiesta 

ai fini del controllo sul corretto adempimento degli obblighi convenzionali. 



 

Art. 8 – Manutenzione ordinaria, pertinenze e aree verdi 

 

Sono a carico dell’Assegnatario: 

- la manutenzione ordinaria dell’immobile; 

- la cura, pulizia e manutenzione ordinaria delle pertinenze; 

- la cura e manutenzione delle aree verdi; 

- la pulizia degli spazi; 

- i piccoli interventi conservativi necessari al mantenimento della funzionalità del bene. 

 

Restano a carico del Comune gli interventi di manutenzione straordinaria, salvo che siano resi 

necessari da fatto, colpa, negligenza, uso improprio o mancata manutenzione da parte 

dell’Assegnatario. 

 

L’Assegnatario deve comunicare tempestivamente al Comune ogni criticità, guasto, deterioramento 

o situazione di pericolo rilevata. 

 

In presenza di situazioni che possano compromettere la sicurezza delle persone, la conservazione del 

bene o la regolare fruizione degli spazi, l’Assegnatario è tenuto ad adottare immediatamente le misure 

cautelative necessarie, ivi compresa, se del caso, la sospensione temporanea dell’utilizzo degli spazi 

interessati, dandone immediata comunicazione al Comune. 

 

Art. 9 – Modifiche, migliorie e interventi sul bene 

 

L’Assegnatario non può eseguire modifiche, trasformazioni, migliorie, installazioni fisse o interventi 

edilizi senza preventiva autorizzazione scritta del Comune. 

 

Eventuali migliorie autorizzate resteranno acquisite al patrimonio comunale, salvo diversa espressa 

pattuizione scritta. 

 

Sono vietati interventi che alterino la destinazione, la sicurezza o la funzionalità del bene. 

 

Art. 10 – Utilizzo da parte di terzi 

 

L’Assegnatario non può cedere, subconcedere, subaffidare o comunque trasferire a terzi, in tutto o in 

parte, la gestione del bene, né attribuire a terzi diritti stabili o continuativi di utilizzo degli spazi, senza 

preventiva ed espressa autorizzazione del Comune. 

 

L’eventuale utilizzo temporaneo e occasionale del bene da parte di soggetti terzi è ammesso 

esclusivamente per attività coerenti con le finalità della presente convenzione, dell’avviso pubblico e 

della proposta progettuale, previa comunicazione al Comune e nel rispetto di eventuali prescrizioni 

impartite dall’Ente. 

 

L’utilizzo da parte di terzi non può comunque comportare mutamento della destinazione del bene, 

elusione degli obblighi dell’Assegnatario o affidamento stabile della gestione a soggetti diversi 

dall’Assegnatario. 

 

Resta ferma la piena responsabilità dell’Assegnatario per l’utilizzo del bene da parte di terzi. 

 

Art. 10-bis – Utilizzo del bene da parte del Comune 

 

Il Comune conserva la facoltà di utilizzare direttamente il bene, o singoli spazi dello stesso, per 



finalità istituzionali, pubbliche o di interesse generale, compatibilmente con la programmazione delle 

attività dell’Assegnatario e previa comunicazione allo stesso, salvo casi di urgenza. 

 

L’utilizzo del bene da parte del Comune non comporta in favore dell’Assegnatario alcun diritto a 

indennizzi, compensi o rimborsi, ferma restando la necessità di coordinare le attività al fine di evitare 

interferenze con le iniziative già programmate. 

 

Art. 11 – Responsabilità 

 

L’Assegnatario è responsabile della custodia, della vigilanza e dell’utilizzo del bene. 

 

L’Assegnatario risponde dei danni arrecati a persone, cose, utenti, terzi o al bene stesso, derivanti da 

uso improprio, omessa custodia, carente vigilanza, negligenza o inosservanza degli obblighi 

convenzionali. 

 

Il Comune resta estraneo ai rapporti tra l’Assegnatario e i soggetti che partecipano alle attività 

organizzate presso il bene. 

 

Art. 12 – Assicurazioni 

 

Prima della consegna del bene, l’Assegnatario deve produrre idonea polizza assicurativa per: 

- responsabilità civile verso terzi; 

- danni derivanti dall’utilizzo e dalla gestione del bene; 

- eventuali danni a beni, attrezzature e strutture, se richiesto dal Comune. 

 

La polizza dovrà essere mantenuta valida per tutta la durata della presente Convenzione. 

 

La mancata produzione o il venir meno della copertura assicurativa costituisce causa ostativa alla 

consegna del bene o grave inadempimento. 

 

Art. 13 – Obblighi di sicurezza 

 

L’Assegnatario è tenuto a utilizzare il bene nel rispetto della normativa vigente in materia di sicurezza, 

prevenzione incendi, igiene, ordine pubblico, pubblico spettacolo, somministrazione, ove applicabile 

in relazione alle attività concretamente svolte. 

 

L’Assegnatario è tenuto ad acquisire, ove necessari, autorizzazioni, nulla osta, comunicazioni, SCIA 

o altri titoli abilitativi connessi alle specifiche attività organizzate. 

 

La sottoscrizione della presente Convenzione non sostituisce né assorbe eventuali titoli autorizzativi 

richiesti dalla normativa vigente. 

 

L’Assegnatario assume ogni responsabilità connessa allo svolgimento delle attività organizzate e 

all’utilizzo del bene da parte propria, dei propri associati, collaboratori, volontari, utenti o soggetti 

terzi ammessi all’utilizzo, restando salva l’eventuale responsabilità imputabile al Comune per fatto 

proprio. 

 

Art. 14 – Programma delle attività 

 

L’Assegnatario è tenuto a realizzare il progetto presentato in sede di procedura. 



 

Eventuali modifiche significative al progetto dovranno essere preventivamente comunicate al 

Comune e potranno essere attuate solo se non alterano le finalità pubbliche dell’assegnazione. 

 

Il Comune può richiedere integrazioni, chiarimenti o adeguamenti del programma qualora ciò sia 

necessario per garantire coerenza con l’interesse pubblico perseguito. 

 

Art. 14-bis – Entrate, contributi e divieto di finalità lucrativa prevalente 

 

L’Assegnatario potrà utilizzare eventuali entrate, contributi, quote di partecipazione, liberalità o altre 

risorse connesse alle attività svolte presso il bene esclusivamente per la copertura dei costi di gestione, 

manutenzione ordinaria, organizzazione delle attività, valorizzazione del bene e perseguimento delle 

finalità statutarie e progettuali. 

 

È esclusa ogni forma di distribuzione, anche indiretta, di utili, avanzi di gestione, fondi o risorse 

comunque denominate, in contrasto con la natura non lucrativa del soggetto assegnatario e con le 

finalità della presente Convenzione. 

 

L’eventuale richiesta di contributi, quote o corrispettivi agli utenti o ai soggetti terzi per la 

partecipazione ad attività o iniziative dovrà essere coerente con la proposta progettuale, con le finalità 

pubbliche perseguite e con la natura non lucrativa del rapporto, restando ferma la facoltà del Comune 

di richiedere chiarimenti o impartire prescrizioni. 

 

Art. 15 – Relazione annuale 

 

Entro il 31 marzo di ogni anno, a partire dall’anno successivo alla sottoscrizione della presente 

Convenzione, l’Assegnatario trasmette al Comune una relazione annuale contenente: 

- attività svolte; 

- calendario delle iniziative realizzate; 

- numero indicativo di aperture/utilizzi del bene; 

- risultati conseguiti rispetto al progetto; 

- eventuali criticità riscontrate; 

- interventi di manutenzione ordinaria eseguiti; 

- eventuali collaborazioni attivate con soggetti del territorio. 

 

La mancata trasmissione della relazione annuale costituisce inadempimento convenzionale. 

 

Il Comune si riserva di richiedere integrazioni o chiarimenti sulla relazione presentata. 

 

Art. 16 – Controlli del Comune 

 

Il Comune può effettuare verifiche, controlli e sopralluoghi in qualsiasi momento, anche senza 

preavviso, al fine di accertare: 

- il corretto utilizzo del bene; 

- lo stato manutentivo; 

- la coerenza delle attività svolte; 

- il rispetto della proposta progettuale; 

- l’adempimento degli obblighi convenzionali. 

 

L’Assegnatario è tenuto a collaborare con il Comune e a fornire la documentazione richiesta. 

 



In caso di esito negativo dei controlli, il Comune potrà attivare le procedure di diffida e, nei casi più 

gravi, di revoca o risoluzione.  

 

Art. 17 – Diffida e regolarizzazione 

 

In caso di inadempimento, il Comune può diffidare l’Assegnatario a regolarizzare la situazione entro 

un termine congruo, di norma non inferiore a 10 giorni e non superiore a 30 giorni, salvo urgenza. 

 

Decorso inutilmente il termine assegnato, il Comune può procedere alla revoca, risoluzione o 

decadenza, secondo la gravità dell’inadempimento. 

 

Art. 18 – Revoca, risoluzione e decadenza 

 

Costituiscono cause di revoca, risoluzione o decadenza: 

- mancato utilizzo effettivo e continuativo del bene; 

- utilizzo del bene per finalità diverse da quelle previste; 

- mancata realizzazione del progetto presentato; 

- mancato pagamento del rimborso forfettario; 

- mancata manutenzione ordinaria; 

- mancata cura delle aree verdi; 

- cessione, subconcessione o affidamento non autorizzato a terzi; 

- perdita dei requisiti soggettivi; 

- gravi violazioni delle norme di sicurezza; 

- mancata produzione o perdita della copertura assicurativa; 

- reiterati inadempimenti agli obblighi convenzionali; 

- mancata trasmissione della relazione annuale. 

 

Nei casi in cui l’inadempimento sia suscettibile di regolarizzazione, il Comune procede previa diffida 

ai sensi dell’art. 17. Nei casi di particolare gravità, urgenza, pericolo per la sicurezza, utilizzo del 

bene per finalità estranee o perdita dei requisiti soggettivi, il Comune può procedere alla revoca, 

risoluzione o decadenza anche senza previa diffida, con provvedimento motivato. 

 

Resta salva la facoltà del Comune di revocare l’assegnazione per sopravvenute ragioni di pubblico 

interesse, con congruo preavviso, salvo casi di urgenza. 

 

Art. 19 – Restituzione del bene 

 

Alla scadenza della presente Convenzione, o in caso di cessazione anticipata del rapporto, 

l’Assegnatario deve restituire il bene libero da persone e cose, in buono stato di conservazione, salvo 

il normale deterioramento d’uso. 

 

La restituzione avviene mediante apposito verbale redatto in contraddittorio tra le parti. 

 

Eventuali danni o ammanchi imputabili all’Assegnatario saranno posti a suo carico. 

 

Art. 20 – Verbale di consegna 

 

La consegna del bene avviene mediante apposito verbale, sottoscritto dalle parti, contenente: 

- descrizione dello stato dei luoghi; 

- eventuale elenco di beni, arredi o attrezzature presenti; 

- eventuali prescrizioni tecniche; 

- documentazione fotografica, ove ritenuta opportuna; 



- eventuali letture dei contatori, se disponibili. 

 

Art. 21 – Spese 

 

Sono a carico dell’Assegnatario eventuali spese connesse alla stipula, registrazione, bolli o altri oneri 

relativi alla presente convenzione, ove dovuti. 

 

Art. 22 – Trattamento dei dati personali 

 

Le parti dichiarano di essere reciprocamente informate che i dati personali saranno trattati nel rispetto 

del Regolamento UE 2016/679 e della normativa nazionale vigente, esclusivamente per finalità 

connesse alla gestione della presente Convenzione. 

 

Art. 23 – Comunicazioni 

 

Ogni comunicazione tra le parti relativa alla presente convenzione dovrà essere effettuata mediante 

PEC o altro mezzo idoneo ad assicurare prova dell’avvenuta ricezione, agli indirizzi comunicati dalle 

parti al momento della sottoscrizione. 

 

Le eventuali variazioni degli indirizzi dovranno essere tempestivamente comunicate all’altra parte. 

In mancanza, le comunicazioni inviate all’ultimo indirizzo comunicato si intenderanno validamente 

effettuate. 

 

Art. 24 – Rinvio 

 

Per quanto non espressamente previsto dalla presente convenzione, si rinvia alla normativa vigente, 

all’avviso pubblico, alla proposta progettuale presentata e agli atti della procedura. 

 

Art. 25 – Foro competente 

 

Per le controversie relative alla presente convenzione è competente il Foro di Arezzo, fatta salva la 

giurisdizione del giudice amministrativo nei casi previsti dalla legge. 

 

Letto, confermato e sottoscritto. 

 

Chitignano, lì ... 

 

Per il Comune di Chitignano 

… 

 

Per l’Assegnatario 

... 


